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si fermarono da Gesù “Era circa l’ora decima”
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RALLEGRATEVI ED ESULTATE
■ Guardata con gli occhi del-
le Beatitudini, la festa di tutti 
i Santi è un invito a vivere la 
vita con gioiosa certezza che, 
al di là di ogni situazione, c’è 
l’amore di Dio che precede 
e accompagna il cammino 
dell’uomo. Un amore capace 
di trasfigurare ogni attimo 
dell’esistenza e di illuminarlo 
e riscaldarlo di beatitudine.
Il libro dell’Apocalisse parla 
di centoquarantaquattromi-
la, dodicimila per ognuna 
delle tribù di Israele! E poi 
una moltitudine immensa 
che nessuno poteva contare 
di ogni nazione, razza, popo-
lo e lingua. 
I santi sono i testimoni della 
lunga strada della vita con i 
suoi passaggi e le sue tra-
versate in acque più o meno 
agitate. Sono uomini e don-
ne come tutti: gente sem-
plice, talvolta incompresa e 
anche rifiutata, ma che non 
risponde al male con il male. 
Ognuno di loro viene «dalla 
grande tribolazione» e ora 
vive in Dio. Ognuno di loro 
ha una storia personale, un 
proprio cammino unico e 
irripetibile. Ognuno di loro, 
conosciuto o sconosciuto, è 
figlio per Dio. E ciò per il suo 
infinito amore, che si rinno-

va in ogni istante e permette 
continuamente a ogni uomo 
di rinascere. Non siamo in-
vitati a guardare a persone 
senza volto, ma a scoprire 
che i vari sguardi che si in-
crociano, interpellano e in-
coraggiano. La folla dell’A-
pocalisse non è un insieme 
di individui ma una comu-
nione, una rete di profonde 
relazioni legate dall’autentica 
ricerca di Dio, e i cittadini 
del Cielo insegnano anco-
ra  oggi che la santità non 
coincide con la perfezione 
di gesti e azioni, ma consiste 
nella perfezione dell’amore: 
di Dio per gli uomini, prima 
di tutto; e degli uomini per 
Dio, i quali, rispondendo al 
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suo amore, cercano instanca-
bilmente il suo Volto. I santi 
sono coloro che hanno atteso 
nella speranza il compimen-
to di una promessa divina, 
che parla di cieli nuovi e ter-
ra nuova in cui ora abitano 
definitivamente. Non hanno 
disprezzato il mondo e ciò 
che di bello è stato creato, ma 
non si sono fermati al visibi-
le: fidandosi di Dio, hanno 
creduto, cercato, invocato la 
promessa e la speranza del 
Regno. Nel tempo terreno di 
questa attesa, i santi hanno 
vissuto nella fedeltà alla Leg-
ge divina: non si sono  limitati 
ai comandamenti, ma hanno 
configurato la loro esistenza 
alle parole delle beatitudini 

e al comandamento nuovo 
dell’amore dato da Gesù, fino 
a donare come Lui la vita per 
i fratelli. Hanno capito che 
la ricchezza più grande è il 
saper essere dono. Ora sono 
beati perché hanno saputo 
vivere nella fede le situazio-
ni della vita che li hanno resi 
poveri, afflitti, affamati e as-
setati non di cose materiali, 
misericordiosi, puri, perse-
guitati, operatori di pace. E 
se le Beatitudini evangeliche 
rivelano i tratti di un  santo, 
è anche vero che attraverso 
la vita vissuta da ognuno di 
loro se ne ammira la concre-
tizzazione. Infatti i santi di 
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■ “Ci dicono che nessuno è escluso dalla missione della Chie-
sa. Si, in questo mese il Signore chiama anche te. Chiama te, 
padre e madre di famiglia; te, giovane che sogni grandi cose; 
te, che lavori in una fabbrica, in un negozio, in una banca, in 
un ristorante; te, che sei senza lavoro; te, che sei in un letto 
di ospedale…Il Signore ti chiede di farti dono lì dove sei, così 
come sei, con chi ti sta vicino; di non subire la vita, ma di do-
narla; di non piangerti addosso, ma di lasciarti scavare dalle 
lacrime di chi soffre. Coraggio, il Signore si aspetta tanto da te 
(Papa Francesco)”.

Come ormai è tradizione, anche quest’anno il mese di Ot-
tobre a Zelo è stato vissuto all’insegna della missionarietà. 
Molti sono stati i momenti che ci hanno permesso di riflet-
tere su quanti, vicini o lontani, si trovano in difficoltà.
Siamo partiti con il weekend del 5-6 Ottobre con l’allestimen-
to del banco vendita che ha visto protagonista il gruppo Mis-
sionario di Zelo con oggetti e manufatti realizzati ad opera 
d’arte e la vendita di prodotti equo-solidali. Al banco vendita 

OTTOBRE CON IL

sono arrivate torte (grazie ad Anna, Agnese, Barbara, Edda, 
Enrica, Lucrezia, Luigi, Orietta, Patrizia, Piera, Paola, Raffa-
ella!) …e biscotti preparati da un gruppo di ragazzi di terza 
media e superiori capitanati da Miriam e “incitati” da Anna! 
Si ringraziano il Sig. Nicola Mescuglio per aver messo a di-
sposizione il suo forno per la cottura delle torte nella nottata 
di giovedì e la pasticceria Il Dolce Zelo per la preparazione 
di alcune torte. Il banco vendita ha avuto un incasso totale 
di 2010,00 euro che sono stati ripartiti nel seguente modo:

-acquisto latte in polvere 	 1200,00 euro

Offerte ai missionari:
-	 Missione Sr. Figlie dell’Oratorio	 200,00 euro
-	 Padre Timoteo	 200,00 euro
-	 Sr. Maria Mattiazzo 
	 per la missione Guinea Bissau     	 200,00 euro
-	 Centro Missionario Diocesano 	 210,00 euro

Oltre alla preghiera settimanale del giovedì, le preghiere 
dei fedeli delle messe domenicali e la veglia missionaria in 
Duomo a Lodi, domenica 20 Ottobre l’intera comunità ha 
pregato, insieme a tutti i ragazzi della catechesi, per le mis-
sioni. Quella mattina, all’alba, il gruppo missionario, aiutato 
da un gruppo di volontari, ha gonfiato i palloncini a cui, 
ogni bambino, terminata la messa delle 10, ha attaccato il 
suo bigliettino con una preghiera personale sulle missioni. 
E dopo un emozionante conto alla rovescia…tutti i pallon-
cini (biodegradabili) sono volati in cielo guidati dal vento! 
Dopo nemmeno 12 ore, il palloncino di un bambino, Kevin, 
è arrivato fino a Merano in provincia di Lecco! Ringraziamo 
tutti colori che hanno aiutato nell’allestimento delle varie 
attività, in particolare i ragazzi e gli adulti che seguono e 
incoraggiano i ragazzi ad unire le forze per aiutare bambi-
ni e ragazzi meno fortunati di loro e tutta la comunità di 
Zelo che ha contribuito attivamente a quanto proposto. Per 
la giornata missionaria sono state raccolte in Chiesa 610,00 
Euro. Il Signore vi benedica.                                                                   

Il gruppo Missionario e i ragazzi di Zelo

gruppo  
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ogni tempo raccontano e spiegano la Beatitudini di Gesù. 
Per questo la Chiesa li indica come modelli. Con il batte-
simo ogni cristiano è segnato dal sigillo del Dio vivente: da    
un segno di appartenenza, di amore e di salvezza. Segnati 
dallo stesso sigillo, i credenti sono membra di un solo cor-
po: un popolo nuovo, il popolo di Dio, che in ogni istante 
cresce, avanza, cerca. Un popolo di «beati» su cui Dio veglia 
fedelmente. È questa fedeltà divina che lo rende «beato». La 
festa di tutti i Santi è una constatazione ed un invito. Mentre 
pone il cristiano di fronte alla santità a cui deve tendere, in-
vita a guardare l’esistenza in modo positivo. Perché la Parola 
di Dio non spinge mai a chiudersi in una malinconica ras-
segnazione, ma ad aprirsi alla speranza. Infatti ogni uomo 
può essere beato se si lascia attirare ogni giorno dalle parole 
di Gesù e dal suo esempio a donare generosamente la vita 
per operare il bene. Questa è la via della felicità, alquanto 
provocatoria per la mentalità corrente. A una felicità trop-
po facile e illusoria, il cristiano oppone quella vera, basata 
sull’amore. Una felicità non certo a buon mercato, ma che 
passa attraverso il pieno coinvolgimento della persona in 
cammino di donazione, di offerta, di servizio, capace di 
trasformare il mondo con la forza e la passione autentica 
per l’uomo. Poiché è solo attraverso il dono di sé che già in 
questa vita si può sperimentare la vera gioia.

CONTINUA DA PAGINA 1

■ Papa Francesco, oltre alla conversione all’ecologia integra-
le, chiede alla Chiesa una profonda conversione pastorale, 
ben delineata nell’esortazione apostolica Evangelii gaudium.
Vescovi, operatori pastorali e rappresentanti delle popola-
zioni, dopo aver raccolto gli appelli dalla Regione amazzo-
nica, stanno portanto all’assemblea sinodale le proposte di 
azione pastorale di una Chiesa missionaria. Tante sono le 
questioni prese in considerazione. Fra di esse, il tema va-
stissimo sul quale tanti interventi si sono succeduti: quello 
dell’inculturazione del Vangelo e dell’interculturalità.
Cosa si dice? Si riconosce che l’Amazzonia è caratterizzata 
da una molteplicità di popoli e di culture. In esse, così come 
nell’intero creato, si manifesta la presenza di un Dio che si 
è fatto uomo assumendo una precisa cultura e una sola sto-
ria, mostrando che il cammino della salvezza percorre vie 
stupende e fragilmente umane. Lo stile dei discepoli-mis-
sionari prenda perciò le forme incarnate da Gesù, autenti-
co Figlio Dio, vero fratello di ogni essere umano: le forme 
dell’abbassamento, del servizio e della comunione. Solo così 
la Chiesa può davvero incrociare la carne dei popoli, le teo-
logie indigene, le espressioni spirituali, le culture varie.
Come porsi di fronte a tante diverse manifestazioni? Par-
tendo dalla coscienza che la diversità non può che rivelare la 
divina ricchezza e che le differenze non possono che esssere 
fatte per la complementarietà, non certo per le gerarchie di 
dignità. Gli atteggiamenti auspicati sono pertanto di rispet-
to e di valorizzazione delle saggezze, delle visioni cosmiche 
e delle esperienze spirituali che si incontrano nei miti, nelle 
narrazioni, nei riti, nei canti, nelle danze… dei popoli indi-
geni. Ai missionari e ai diversi operatori pastorali è richiesto 
di convivere con i gruppi presso cui sono giunti, assimilan-
do le loro lingue e andando incontro all’umanità più pro-
fonda, con relazioni di fiducia, senza fermarsi agli aspetti 
esteriori, apparentemente “folcloristici”. Molti interventi si-
nodali concordano sull’importanza di instaurare un dialogo 
autentico fra i vari gruppi che vivono esperienze religiose 
molteplici, poiché l’incontro fra spiritualità e visioni diverse 
del mondo risulta di mutuo arricchimento e favorevole alla 
purificazione della peccaminosa tendenza ad escludere e/o 
a conquistare. Il proselitismo non è una pratica adatta alla 
Chiesa poiché la fede, come ha ricordato papa Francesco nel 
messaggio della Giornata missionaria mondiale, non è un 
«prodotto da vendere», bensì è un dono da portare con la 
gioiosa forza di chi abbraccia e annuncia in totale gratuità. 
È la condizione per la quale la “fede” degli stessi missionari 
e delle stesse missionarie si auto-alimenta attraverso poveri 
gesti e parole. È la condizione della missione in cui io stesso 
mi ritrovo!
È opinione condivisa tra i sinodali che i veri protagonisti del 
processo di inculturazione della fede siano le piccole comu-
nità locali, a partire dal loro vissuto di morte e risurrezione 
letto e interpretato nel mistero di Cristo. Di tale processo i 
missionari possono essere appena facilitatori. La dinamica 
continua dell’inculturazione dalle culture locali si può svi-
luppare quindi in molti diversificati cammini: ad esempio, 

SINODO PANAMAZZONICO: 
A TEMA LA PASTORALE

nella ricerca di una liturgia che possa esprimere la grande 
ricchezza di esperienze di fede e di religiosità dell’Amazzo-
nia, valorizzando segni e simboli propri delle diverse popo-
lazioni; oppure descrivendo percorsi di iniziazione alla vita 
cristiana e alla formazione adulta che considerino le speci-
ficità di vita e di tradizione locali; così come andando ad in-
dividuare ministeri più adeguati per l’animazione e la cura 
pastorale delle diverse piccole comunità sparse nell’immen-
sità del territorio amazzonico.

di: Corrado Dalmonego



4

■ La nostra Chiesa parrocchiale dedicata all’apostolo Sant’ 
Andrea, fratello di San Pietro, cui è dedicata la Chiesa di 
Casolate, per quanto risalga nelle sue origini ad oltre sei se-
coli fa (la pietra ritrovata in sagrestia riporta la data dell’an-
no 1418) nelle sue forme quasi attuali fu consacrata dal ve-
scovo di Lodi Mons. Giovanni Battista Rota il 30 novembre 
dell’anno 1891, festa appunto di Sant’Andrea.
Ora, come ribadito più volte, anche perché è evidente a tut-
ti, necessita di un lavoro di restauro conservativo perché 
possa ancora essere segno della presenza viva di una comu-
nità che si ritrova attorno all’Eucaristia, fondamento della 
nostra fede, per essere in questo nostro tempo un punto di 
incontro tra realtà diverse e diversificate, un luogo di fede 
e di speranza per chi qui vive e viene da paesi lontani ma 
che si ritrova nella comune adorazione dell’unico Dio fatto 
uomo in Gesù Cristo per mezzo dello Spirito Santo. Non 
è raro trovare in chiesa persone, anche non cattoliche, ma 
cristiane che pregano, partecipano all’eucaristia e venerano 
il grande Crocifisso. Così come Pietro e Andrea sono i pun-
to di riferimento della Chiesa d’Occidente e Oriente, così la 
nostra Chiesa è un pinto di riferimento per cristiani di varie 
confessioni.
Questa premessa mi sembra importante per comprende-
re il senso del ricco patrimonio che noi abbiamo avuto in 

I lavori per la nostra Chiesa Parrocchiale

eredità e che dobbiamo conservare e consegnare alle future 
generazioni. Mi ha colpito in questi giorni una pubblicità 
televisiva che, in riferimento al ricco patrimonio artistico 
culturale della nostra Italia, formulava la necessità di un 
contributo comune per conservare la memoria di una sto-
ria secolare di vita e di bellezza. Credo che valga la stessa 
idea per quanto noi abbiamo. Purtroppo in un mondo che 
basa la comunicazione quasi esclusivamente sui twitter, che 
come loro caratteristica sono brevi e continui, senza memo-
ria e senza futuro perché quello che ho scritto oggi domani 
è già dimenticato e non serve più a niente, anche la cultura 
ed il ricco patrimonio artistico rischiano di fare la stessa 
fine senza scampo. Se vogliamo guardare con serenità al fu-
turo è necessario avere memoria del passato. Un antico pro-

verbio sentenziava che: «la storia è maestra di vita», quanto 
ne sia rimasto di questa antica saggezza lo costatiamo ogni 
giorno nei fatti violenti e non solo di questo nostro mondo. 
La dimensione culturale ed artistica è alquanto snobbata dal 
mondo schiacciato sul presente senza memoria e senza pro-
spettiva. Per questo anche il recupero del nostro patrimonio 
è un elemento che ci permette di ritrovare la memoria e di 
avere una prospettiva seria per un futuro migliore. Per tor-
nare alla chiesa parrocchiale i lavori, come iter burocratico, 
sono partiti da quasi un anno. I permessi dalla diocesi sono 
arrivati, come anche dalla Soprintendenza ai beni culturali 
e artistici, a giorni verrà presentata la documentazione al 
comune. 
La Conferenza episcopale, vista la domanda presentata, ha 
stanziato per questi lavori il 75%  della spesa. Aspettiamo 
dal comune, entro novembre, la risposta alla domanda pre-
sentata a maggio di poter attingere, come da legge regionale, 
all’8% degli oneri di urbanizzazione secondaria dello scorso 
anno. Nel frattempo è necessario che ciascuno si senta parte 
di questo lavoro proprio perché è di tutti e per tutti. Fa un 
po’ sorridere sentir dire che “per i restauri di casa mia non 
chiedo agli altri”, questa non è casa mia, cioè del parroco 
o come si dice oggi del prete, ma è la casa di tutti. Qui si 
rinasce a vita nuovo nel Battesimo, veniamo perdonati nel 
nome del Signore, ci accostiamo e mangiamo il pane euca-
ristico, qui siamo segnati dal sigillo dello Spirito Santo per 
essere testimoni di Cristo nel mondo; qui decidiamo di vi-
vere per sempre l’amore coniugale come sposi, qui siamo 
accompagnati verso la meta eterna nella casa del Padre. Qui 
ci ritroviamo ogni giorno per lodare e ringraziare, per pian-
gere e gioire davanti a quel Dio che sempre ci ascolta. Per 
questo faccio appello alla generosità di tutti per portare a 
termine questa bella impresa. Da poco più di un mese una 
bussola è stata posta all’ingresso per il restauro della Chie-
sa: sono state raccolte offerte per quasi mille euro: un buon 
segno! Qualcuno si è impegnato a raccogliere presso il suo 
condominio una volta al mese. Qualcuno ha dato un’offerta 
personalmente al parroco. Da cosa nasce cosa. Un grazie 
sincero a tutti coloro che donano e una preghiera per quelli 
che non condividono.
	 Don Gianfranco
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DON GIANFRANCO:  Tel. 02.33298400 (N.B.: nuovo numero) • @: zelo@diocesi.lodi.it  

DON CARLO:  Oratorio Tel. 02.9065114 • @: sgiovannibosco@gmail.com 

SCUOLA MATERNA PARROCCHIALE: Tel. 338.3658824 • @: scmmizelo@alice.it

Visita il nostro sito: www.parrocchiasantandreazelo.it
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CALENDARIO LITURGICO: NOVEMBRE 2019

VENERDÌ 1 NOVEMBRE 
TUTTI I SANTI
Ore 	 8.30: 	 S. Messa def. fam. Rossi e Redemagni
Ore 	 10,30: 	 S. Messa def Meazzi Fabrizio
Ore 	 15,00: 	 S. Messa al Cimitero def. anno 2019
Ore 	 18,00:	 S. Messa def. Danesi Luigi

SABATO 2 
COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro defunti
Ore 	 15,00: 	 S. Messa al Cimitero per Tutti i Defunti
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Galuppi e Brognoli

DOMENICA 3 
XXXI° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 	 8,00:	 S. Messa def. fam. Restocchi e Soresina
Ore 	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Frosio Luca
Ore	  11,00: 	 S. Messa def. Barbaresco Giuseppe 
Ore	  16,00: 	 Battesimo di Invernizzi Giorgia, 
		  Crestan Lorenzo, Esposito Nicole, 	
		  Denysyuk Aurora
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Grugni e Cipolla

LUNEDÌ 4 
S. CARLO BORROMEO, VESCOVO
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Danini Roberto, Adele 
		  e Carlo 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Colnago e Galloni

MARTEDÌ 5 
TRASLAZIONE DI S. BASSIANO, VESCOVO
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Salvatore, Patrizia, 
		  Bonaventura, don Gianfranco
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. DellaValle Angelo

MERCOLEDÌ 6
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. Ricci e Zenucchini
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Rossi Enrico, Clerici 
		  Natale e Alegna Giuseppina (leg.)

GIOVEDÌ  7 
S. VINCENZO GROSSI, SACERDOTE
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Vecchini Giovanni Corrado
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Omini Giovanni

VENERDÌ 8
Ore 	 8.30: 	 S. Messa def. Maraschi Pietro

Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Curti Bernazzani

 SABATO 9 
 DEDICAZIONE DELLA BASILICA LATERANENSE
Ore	  8,30: 	 S. Messa def. Boselli Angelo, Lorenzo e 
		  Giacinta
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Mancini Andreina

 DOMENICA 10 
 XXXII° DEL TEMPO ORDINARIO 
GIORNATA DEL RINGRAZIAMENTO
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Acquati Carolina e Vittorio
Ore 	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Di Gennaro Ettore
Ore	 11,00: 	 S. Messa def. Mauriello Giuseppe 
		  e i suoi cari.  Al termine Benedizione 
		  Mezzi Agricoli
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Enrico, Luigi, Anselma, 
		  suor Michelangela, Elisa

 LUNEDÌ 11 
 S. MARTINO DI TOURS, VESCOVO
Ore 	 8,30: 	 S. Messa Enrico e Rina
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Macchi Alessandro. 
		  Guerrera Gianni

 MARTEDÌ 12 
 S. GIOSAFAT, VESCOVO E MARTIRE
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Marazzini Adelaide 
		  e Miragoli Pietro
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Crotti Patrizia, Angela 
		  e Mario 

 MERCOLEDÌ  13
 S. FRANCESCA SAVERIO CABRINI, VERGINE
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. Trifone e Teresa
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Zambelli Caterina, Anerio

 GIOVEDÌ 14
Ore	  8,30: 	 S. Messa def. Porchera Pierino
Ore	  18,00: 	 S. Messa def. Chierichetti Francesco 
		  e Maria 

 VENERDÌ 15
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Galbiati Carlo 
		  e fam. Pizzi
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Rutigliano Francesco, 
		  Ippolita. Mario, Vito
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 DOMENICA 24 
 NOSTRO SIGNORE GESU’ CRISTO, 
 RE DELL’UNIVERSO - SAGRA DI SANT’ANDREA	
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. fam. Marchioni 
Ore 	 10,30: 	 (oratorio) S. Messa def. Danelli Luigi - 
		  Processione
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Liso, Sangermani e 
		  Lina Abate

 LUNEDÌ 25
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Lorenzo, Giacomo, Sara 
		  e Francesco
Ore	  18,00: 	 S. Messa def. Foladore Francesco 
		  e Buttolo Gelinda
Ore 	 20,30: 	 Ufficio per Tutti i Defunti della 
		  Parrocchia 

 MARTEDÌ 26
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. fam. Bianchessi e Porchera
Ore	  18,00: 	 S. Messa def. Bernocchi Santina e fam.

 MERCOLEDÌ  27
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. fam. Locatelli
Ore	  18,00: 	 S. Messa def. Polgatti Renato e Marco 

 GIOVEDÌ  28
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Lunghi Luigia
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Andreoli Ernestina e Giacom

 VENERDÌ 29
Ore	  8.30: 	 S. Messa def. Rossi Ernesto
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Pretalli Battista e Adalgisa

 SABATO 30 
S. ANDREA, APOSTOLO
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Mirenda Andrea
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Midali Antonia e fam.

 DOMENICA 1 DICEMBRE 
 I° DI AVVENTO
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. fam.Piccinelli
Ore 	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Meazzi Fabrizio 
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Galloni Santina  
Ore 	 16,00: 	 Battesimo di Giovannini Luca Enrico 
		  e Carollo Riccardo
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Lucchini Luigi 
		  e Bassi Rosa

 SABATO 16
Ore 	 8,30: 	 Messa fam. Doi
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Bernazzani Luigi  
		  e Teresa

 DOMENICA 17 
 XXIII° DEL TEMPO ORDINARIO 
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Di Simmeo Giuseppe 
		  e Giuseppina
Ore 	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa  def. Stefanino, 
		  Ernestina, Raffaele
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Colombo Clemente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Venturini Antonio

 LUNEDÌ 18
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Savi Carlo, Laura,
		  Ernesto 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Castellotti Marcellina, Luigi 
		  e Augusto

 MARTEDÌ 19
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Negroni Graziella
		  e Barbaresco Giuseppe
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Rutigliano Francesco, 
		  Vito, Ippolita e Mario

 MERCOLEDÌ  20
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. Galloni Enrico e Giuditta
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Bernazzani Maria, Carlo 
		  e Flavio

 GIOVEDÌ  21 
 PRESENTAZIONE DELLA B. V. MARIA
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Patrizia, Salvatore, 
		  Riganti e Antonio
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Lombardo Domenico

 VENERDÌ 22 
 S. CECILIA, VERGINE E MARTIRE
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Guercetti Rosetta
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Mazzocchi Ilario

 SABATO 23 
 SS. GIULIANO, CIRIACO E TIZIANO, VESCOVI
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. fam. Fugazza
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Pretalli Battista 
		  e Adalgisa
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■ Da 25 anni il nuovo oratorio di Zelo è diventato una casa per 
tanti zelaschi e qui parecchie associazioni del paese trovano un 
punto di riferimento. Proprio come ogni casa, anche le struttu-
re dell’oratorio hanno bisogno di una messa a nuovo per offrire 
a tutti un luogo bello, sicuro e funzionale.
Già diverse volte abbiamo accennato che l’oratorio ha dovuto 
effettuare delle spese che per vari motivi si sono rese neces-
sarie. A distanza di 25 anni dalla sua costruzione l’edificio ha 
ancora bisogno di lavori che lo rendano più sicuro e adatto 
ad accogliere i più giovani. Purtroppo in poco tempo si sono 
presentate diverse urgenze: la sostituzione del boiler degli spo-
gliatoi, la messa a norma dell’impianto elettrico e della messa 
a terra oltre che al crollo del castello nel parchetto giochi. Nei 
primi due esempi i lavori sono già stati eseguiti e sono ancora 
in fase di pagamento (l’impianto elettrico, compreso di opere 
murarie, sfiora i 20000,00 euro), mentre per il parchetto giochi 
stiamo aspettando il primo preventivo ma si ipotizza già una 
spesa considerevole: solo un gioco simile al precedente si aggi-
rerebbe attorno ai 5000,00 euro ma andrebbe ad inserirsi in un 
parchetto che avrà bisogno a breve di una risistemata generale.
Fino ad ora l’interesse si concentra non su tutto l’oratorio, in-
fatti il salone teatro sarebbe da considerare un lavoro a parte in 
quanto si renderebbe necessario un drastico (ed impegnativo) 
intervento.  Contrariamente a molti benpensanti l’oratorio (e 
la parrocchia) non dispongono di consistenti fondi economi-
ci che possano affrontare serenamente le spese. Alcuni lavori 
sono necessari per essere adeguati alle normative vigenti, come 
per esempio il bagno per disabili (altro progetto in cantiere) 
oppure la messa a norma dell’impianto elettrico per la questio-
ne della sicurezza; altri lavori invece si sono resi necessari per 
imprevisti come il boiler degli spogliatoi (circa 4000,00 euro) 
oppure il parchetto giochi. Come può succedere in famiglia i 
vari progetti assumono un ordine di priorità in base anche alle 
risorse disponibili; per questa ragione su alcuni aspetti si è at-
teso mentre per altri si ritarda il lavoro; tutti vorremmo tutto 
e subito ma la realtà è ben diversa. Come poter allora venire 
incontro alle varie esigenze? La principale risposta potrebbe 
essere la corresponsabilità: la gente di Zelo è stata molto ge-
nerosa in passato, esattamente 25 anni fa quando si trattava di 
pagare l’oratorio nuovo; ora la generosità non è venuta a man-
care, però andrebbe di tanto in tanto solleticata: l’oratorio resta 
per tutti un punto di riferimento, di incontro tra generazioni 
e crescita. Ci sono molti modi concreti per aiutare l’oratorio. 
Prima di tutto con la presenza e la stima verso le persone e le 
iniziative promosse lungo l’anno.
L’oratorio va avanti soprattutto grazie all’aiuto di tantissimi vo-
lontari (pulizie, servizio bar e cucina, animatori, allenatori…); 
ma c’è ancora spazio per coinvolgere qualcuno in più.
Nei prossimi mesi poi ci sono altri modi per sostenere econo-
micamente l’oratorio; in particolare

OFFERTA LIBERA
È sempre possibile fare un’offerta spontanea per l’oratorio se-
condo le proprie disponibilità; la si può effettuare di persona 
oppure utilizzando anche il canale bancario tramite bonifico 
[IT75U0503434100000000200201 - Banco BPM, filiale di Zelo 
Buon Persico, Intestato a Oratorio san Giovanni Bosco]

L’oratorio ha bisogno di te
10 X 10
La seconda proposta è l’iniziativa “10 x 10”: basta dare il pro-
prio nominativo in oratorio (al don o a qualche altro incarica-
to di fiducia) che si preoccuperanno di raccogliere 10 euro al 
mese per 10 mesi. Sarà un piccolo grande contributo alla rea-
lizzazione dei vari progetti.

UNA MAGLIETTA PER L’ORATORIO
In occasione del 25mo del nuovo oratorio proponiamo una 
maglietta commemorativa: colorata, comoda, elegante, in co-
tone pre-ristretto (taglie per adulto). Per averla si chiede un 
contributo di € 10,00; saranno a disposizione nei prossimi 
grandi eventi dell’oratorio ma per chi la volesse subito può far-
ne richiesta al don. Per i bambini invece è in cantiere un’altra 
sorpresa che scopriranno nel prossimo Grest!
Fino ad ora tra la giornata del 29 settembre, offerte libere e 
mensili di ottobre, sommando l’acquisto delle magliette, ab-
biamo raccolto circa 1745,00 euro. I ragazzi hanno simpatica-
mente rappresentato la raccolta fondi con l’immagine di una 
lampadina gigante (per richiamare l’impianto elettrico); ogni 
100,00 euro raccolti verrà colorata una parte; la nostra lam-
padina si accenderà completamente al raggiungimento dei 
20000,00 euro.  Non resta altro che contare nuovamente sulla 
pazienza e sulla generosità della gente di Zelo: da solo l’oratorio 
non ce la può fare; per questo chiede a tutti di dare una mano.
Per maggiori informazioni si può chiedere direttamente in ora-
torio, attraverso anche brochure illustrative.

LA FESTA DEL 29 SETTEMBRE IN IMMAGINI
Riportiamo qui alcuni scatti della giornata del 29 settembre in 
cui abbiamo iniziato l’anno catechisti, inaugurato i festeggia-
menti per il 25mo dell’oratorio e dato il via alla raccolta fondi.
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CALENDARIO
Con domenica 29 settembre abbiamo inaugurato il nuovo 
anno catechistico, poi di fatto gli incontri nei vari gruppi 
sono cominciati in ottobre.
Qui sotto potete ritrovare il programma settimanale della 
catechesi per classi.

I-II ELEMENTARE	 martedì 12 e 26
III ELEMENTARE 	 mercoledì 6, 13, 20 e 27	
IV ELEMENTARE 	 venerdì 8, 15, 22 e 29 
	 (1 novembre festa di Ognissanti)	
V ELEMENTARE	 giovedì 14 e 28
I MEDIA	 lunedì 4, 11, 18 e 25
II-III MEDIA	 sabato 9, 23 e 30
I-III SUPERIORE	 domenica 3, 10, 17 e 24	

DOMENICA 3 NOVEMBRE sarà la Domenica della Pa-
rola quindi dopo la messa delle 10.00 i catechisti hanno 
organizzato un’attività per tutti i bambini e ragazzi della ca-
techesi.

DOMENICA 10 NOVEMBRE alla messa delle 10.00 ci 
sarà la presentazione dei cresimandi (ragazzi di I media)
DOMENICA 17 NOVEMBRE alla messa delle 10.00 ci 
sarà la presentazione dei bambini di IV elementare che si 
stanno preparando alla Prima Comunione.
DOMENICA 17 NOVEMBRE dalle 9.30 alle 12.00 in ora-
torio a Zelo i ragazzi di II e III media avranno il primo ap-
puntamento della Professione di Fede 14enni.

INCONTRI PER I GENITORI
DOMENICA 10 alle ore 15.30 in oratorio incontro per i 
genitori della Cresima
DOMENICA 17 alle ore 15.30 in oratorio incontro per i 
genitori della Prima Confessione
DOMENICA 1 dicembre alle ore 15.30 in oratorio incontro 
per i genitori della Prima Comunione

ALTRI APPUNTAMENTI
LUNEDÌ 4 alle ore 21.00 in oratorio 
incontro dei catechisti per programmare l’Avvento
SABATO 9 dalle 20.45 alle 22.30 in oratorio 
giochi insieme per ragazzi dalla V elementare alla III media
DOMENICA 10 alle ore 16.00 in oratorio 
catechesi per adulti.
MERCOLEDÌ 13 alle ore 21.00 in oratorio 
corso biblico con don Stefano Chiapasco
SABATO 16 alle 21.00 in oratorio 
cinema per bambini e famiglie
MERCOLEDÌ 20 alle ore 21.00 in oratorio 
catechesi per adulti.
SABATO 16 alle ore 21.00 in oratorio 
Tombolata di sant’Andrea
DOMENICA 1 dicembre dalle 15.00 Fiera dell’oratorio
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COMUNITÀ IN CAMMINO: MIGNETE
PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO

N. 293 - NOVEMBRE 2019

Notizie dall’Oratorio
■ Quando comincerete a leggere questo paragrafo riguardan-
te il nostro Oratorio, forse il pranzo comunitario di Dome-
nica 3 Novembre “L’Autunno e le Sue Meraviglie”, si sarà gia 
svolto. Un pranzo decisamente autunnale a base di specialità 
lombarde e non solo. Il racconto di questo pranzo ed anche il 
resoconto economico lo segnaleremo nel prossimo numero di 
Dicembre.
Ad inizio Ottobre è stata imbottigliata l’ultima produzione di 
birra artigianale... una molto scura (diremmo nera – da noi 
chiamata “Celestial Stout”) ed una bionda (pale ale – da noi 
chiamata “L’Aura”)... vorremmo provare a proporre delle con-
fezioni Natalizie da due bottiglie.... di questo vi terremo ag-
giornati tramite la nostra pagina Facebook o dalla Bacheca in 
Oratorio.
Considerando tutto quanto sta accadendo in medio-oriente 
tra Turchia e Siria, Venerdì 8 Novembre incontreremo, in col-
laborazione con l’Oratorio di Zelo Buon Persico, la nostra ami-

■  Non sono solo i curdi che stanno fuggendo in Siria e Iraq: 
le preoccupazioni e le condanne delle Chiese locali.
«Siamo di fronte a gente che sta soffrendo molto. Alcune 
famiglie erano tornate in Siria, nelle terre di origine, per 
ricominciare una nuova vita e si sono viste costrette a fug-
gire di nuovo. 
Nel recente passato la presenza degli americani aveva ga-
rantito una certa stabilità nel nord-est della Siria, la loro 
partenza e l’offensiva turca ha stravolto la situazione e le 
famiglie hanno deciso di tornare nel Kurdistan. Abbiamo 
parlato con i sacerdoti della zona e da quello che sappiamo 
vi sono anche alcune famiglie cristiane in fuga da Hassaké 
e Qamishli, che hanno già trovato accoglienza e riparo fra i 
parenti ad Ankawa ed Erbil.» Ad Asianews, p. Samir Yous-
sef, parroco della diocesi irachena di Amadiya, conferma 
che l’offensiva turca contro i curdi del nord della Siria sta 
rischiando di creare una nuova emergenza umanitaria con 
gli oltre centomila sfollati. I profughi curdi, cristiani e ara-
bi sunniti, che scappano dai bombardamenti, raggiungono 
i parenti o i campi profughi, in un’area già destabilizzata 
che non riceve più aiuti dalla comunità internazionale.  Ma 
quello che preoccupa ancora di più è il pericolo che, in que-
sta situazione, lo Stato Islamico riprenda vigore. 
Infatti, ci sono notizie di jihadisti che sono scappati dai cen-
tri di detenzione, in quanto i guardiani sono ora impegnati 
a combattere al fronte. In Siria, l’invasione di Erdogan, già 
condannata dal Consiglio Ecumenico delle Chiese, non fa 
fuggire solo curdi, ma pure cristiani armeni, assiri, caldei, 
facendo rivivere loro i drammi dell’immediato passato del-
lo Stato Islamico. L’offensiva turca ha fatto pronunciare dure 
parole al vicario apostolico di Aleppo dei Latini mons. Ge-
orges Abou Khazen, raccolte sempre da AsiaNews: «I jiha-
disti operano e combattono sotto l’egida dell’esercito turco. 
Poi hanno la pretesa di far tornare i profughi siriani dove 
già ci sono popoli e persone… in realtà l’obiettivo è quello 
della pulizia etnica, per mettere altri profughi. […] Queste 
guerre non risolvono i problemi, anzi: gettano le basi per 
altri, ancora più grandi. 

Tra i profughi dell’offensiva turca ci sono anche cristiani

ca Fatemeh Sara Gaboardi Maleki Minoo che, alle ore 21.00 nel 
salone dell’Oratorio di Zelo, ci parlerà proprio di Turchia, di 
Siria ma soprattutti de “i Curdi - il Popolo Tradito”. 
Al temine della serata sarà possibile acquistare alcuni dei Suoi 
libri direttamente dalle mani dell’Autrice con tanto di dedica 
ed autografo.
Lo scorso 15 Ottobre il Consigli Direttivo si è Riunito ed abbia-
mo messo in programma per i primi mesi del 2020 la Quinta 
edizione di “Mignete in Cors...i!”. Corsi aperti a tutti e presen-
tati da “docenti” preparati che hanno la voglia, la capacità e 
la bravura di trasmettere ad altri la loro passione... In questi 
giorni chiederemo la disponibilità di ripresentare alcuni dei 
corsi svolti gli anni passati, ma come ogni anno ci piacereb-
be ricevere nuove proposte e per questo siamo a chiederVi la 
disponibilità a presentare a tutta la Comunità dei nuovi corsi. 
Per eventuali informazioni in merito contattate pure Davide al 
347.8115523.
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PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO
CALENDARIO LITURGICO NOVEMBRE

1 DOMENICA
Ore 11,15: Zambelli Umberto, Anna

CALENDARIO LITURGICO DICEMBRE

■ Nella Santa Messa delle ore 11,15 ricorderemo tutti 
i sacerdoti defunti che sono stati parroci o collabo-
ratori della nostra comunità negli ultimi 80 anni. In 
ordine di nascita al cielo essi sono: don Luigi e don 
Pierino Bernardelli, don Sergio Bruschi, don Franco 
Simonetta, Padre Ambrogio Ravasi e Mons. Ettore 
Salvaderi. 
Al termine della celebrazione, nel salone dell’orato-
rio, si potrà pranzare, previa prenotazione, con la 
«cassöeula».

Domenica 17 Novembre: 
ricordo dei Sacerdoti

  1 VENERDÌ
Ore 11,15: Campagnoli Angela

2 SABATO
Commemorazione di tutti i fedeli defunti

3 DOMENICA
 Carlo, Giacomo, Francesca

7 GIOVEDÌ
Masmi Domenico

9 SABATO
 Fam. Ravera, Ganini

10 DOMENICA
 Fam. Vignati, Manclossi

14 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Fam. Iadarola

16 SABATO
Ore 20,30: Fugazza Domenico

17 DOMENICA
Ore 11,15: don Luigi, don Pierino, don Sergio, don Franco, 
Padre Ambrogio, don Ettore

21 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Sabadini Giovanna, Granata Battista, Luigi

23 SABATO
Ore 20,30: Fam. Guarnieri

24 DOMENICA
Ore 11,15: Trevi Elena

28 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Masmi Mario, Matilde, Rina

30 SABATO
Ore 20,30: Giordano
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